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Principatum et libertas. 


Non è por riparlare della vittoria | 


dei democratici di. Padova. che ri 
chiamiamo quanto accadde colà quin- 
dici giorni sono; ma. per rilevare un 
fatto di alta impertanza: l'esistenza 
in quella. città, — come a Venezia, 
nella vicina "Treviso ed altrove — di 
Wi partito monarchico ‘8 liberale che 
porta, gcilitto sulla bandiera: princi 
patum et libertas. 

. Secondo i principî che ispirarono 
la azione . della sinistra nei suoi 
tempi belli, 1 liberali di Padova, mi- 
rando aì fini civili di progresso e di 
libertà — che sono soltanto vana 
vettorica per la stampa. poliziesca 
che fa della reazione la sua bote 
tega —, si sono divisi dai moderati 
ed hanno unito le loro forza a quelle 


dei' partiti” popolari 1 repebblicani, 


radicali e socialisti, Così vinsero @ 
così. sono signori del campo. 

Non è cha a Milano, a Oramona e 
generalmente nelle città dell'Alta 
italia, dove i partiti popolari vinsero, 
manchi un partito liberale, ma: Bi $ 
oramai con quelli confuso e perduta, 
la propria individualità, costituisce 
piuttosto l'estrema ala destra delia 
democrazia: elemento di transizione 
e di temperanza, | 


Così l'azione del partito liberale, 


se cl. guardiamo intorno, si presenta 
‘in’ dua forme Civarse' nei diversi 


centri, nia dovunqua si distingue dal 


partito conservatore :. parchè la di 
stinzione esiste nella natura. delle 
cose. degli nomini ed. i liberali non 
possono unirsi ai conservatori senza. 
rinunciare ad ‘esistere. 

Infatti dove tale confusione si è 
operata non esista che il conserva- 
torismo ; la funzione di partito pro. 
gressivo è tutta assorbita dai partiti 
popolari e distro ad essi. mnove la 
grande corrente dello spirito . pub- 
blìico,. che si volge, sotto il pungolo 
di sentite necessità economiche e 
morgli: a nuovi orizzonti. Questi sono 
fatti visibili, , 

Ma di fatti visibili ve n'è un altro 
ancora. | 

It partito conservatore langue ogni 
«di più. ‘1 giovani, la massa operaia, 
la borghesia lavoratrice si sono al- 
lontanati e vieppiù si allontanano da 
esso ; e.dai. principali centri si svolge 
an risveglio popolare nuovo ed irre- 
sistibile, Nel partito conservatore non 
vi è alcuna vitalità, chè una casta, 
ii un. reggimento libero, non può 
ottenere ii consenso del maggior nu- 
nero, I conservatori perciò non sa- 
rebbero mai capaci di. un'organiz- 
zazione o di una propaganda popo- 
lare simile a quella che possono svol- 
gere i clericali; i clericali hanno chi 
crede in loro e li intende: i mode- 
rati non hanno più nessuno. E quindi 
li bisogno che sentono, che loro si 
impone, di allearsi coi clericali, 

L'aluto clericale è una condizione 
di vita per il partito conservatore: 
il sno successo di Venezia a di Ales 
sandria lo dimostra al pari del suo 
insuccesso di Padova e di Udine, 
| A parte quindi ogni infingimonte :. 
1 Biberali che restano presi in qual 
cireolo noi possono sottrarsi alla 
sorte comune 8 ad essere e, ciò che 





è loro più triste, ad apparire del 
reazionari come ogni altro conserva. 
tore: il nome di liberaic cha voles- 
sero mantenere sarebbo per essì nna 
smenzogna. È 

Quindi si impone. loro, un dilem- 
ma vecchio nella sua formola lette 
raig, ma nuovo nella susa affettiva 
inesorabilità : 0 ataccarsi dai mode- 
rati o confondersi con essi e rinun- 
ciare ad esistere, © xo 


LÀ GRNGROSITÀ' DEL GOVERNO 


per la riochezza mobilia sui salari 





A laggere il conmiunicato della Sfefan: 
in duta del 24 gennaio, pare di sognare: 
de esso si apprende che « Torino un comi- 
tato di cittadini ingrafi tende a combat. 
tere il disegno di legge del ministero sulla 
riforma dell'imposta di ricchezza mobile, 
mentre ‘codesta opposizione avrebbe per sf 
fetto, dato che 


che 98C3 opera) 


Di fronte a questa dichiarazione ofliciona 


vian proprio spontanea la domanda: e per- 
chè tanta generosità ? a 

Per la chiarezea della risposta, occorre 
penna ricordare nella sua integrità il co- 
mupicato della Ster&ni, Eccolo: 

« Per stabilire la verità della cose, 11 mi- 
nistero delle finanze crede opportuno di av- 


rertire (0he le mercedi degli operaì furono 


sempre ritentite legalmente tassabili in base 


‘alla legga vipanto, la quale all'art, 8 o0a- 


tompla anthe i redditi variabili ed even; 
tuali derivanti di cocupazione maunfattrice 
p_materale  elis’ fino al 1899 si tassarono 


‘cirea 11.609 operai come aventi un reddito 
‘della categorie O superiore di' lire 641 è 


derivante, da mercede giornaliere superiore 
ilo lire 2.15 valutate 2300 giornate di lu- 
voro all'anno, ed il nuovo disogno di legga 
niveco asonera cdilla imposta tutte le mer- 
cedi itiferiori alle live 3.60: che il ministro 
delle finanze anticipò sotto la sua respon- 
erbilità, l'applicazione di questa disposizione 
facendo sscladeve dei ruoli dello imposte 
per il 1900 circa 9800 operai tassati negli 
sora] anni per mercale giornaliara conti 
nuativa 0 variabile da lira RIO n Ure 8.60 
giornaliere; che infibe, se l'agitazione pro- 
TROGsA dal comitato di Torino uvessa Lol 
fetto di impedire l'approvazione delle dispo- 


‘ sizioni in assne, ii risultato sarebbe quello 


di fare nasoggetture nuovamente all'imposta 
ì 0500 cpargi », 


È bene che il governo salvi la sua re- 
sponsabilità dietro. le buone spalle della 
Stefani, per svitare la smentita diretta che 


le mercedì degli operai siano bompre atatò 


«legalmente tassabili in base alla legge vi- 


gente. La lappe vigente all'art, 5 fatto citare 
comodamente della Stefani, riguarda beusi 
«anche i redditi variabili od eventuali de- 


rivanti dall'esercizio di qualsiasi professione, 


industria od occupazione manufattrice € 
Mercantile, materiale od intellettuale », ma 
Bi riferisce ugli esercenti diretti ‘di codeste 
funzioni, non ai loro dipendenti, La cita- 
zione dell’urt. S della leggo 24 agosto 1677 
presume, in chi se ne serve, il desiderio di 
scambiare le carte in mano, poichè la que- 
etlone della fassnbilità del salari degli cpa- 
rai non nell'art. 8, ma risiade nell'art. 17, 
il quale dispone che « gli esercenti stabi- 
limenti industriali, i commercianti è gli e- 
sarcenti, professioni arti ed industrie, de- 
vono denunziare gli stipendi onovari od 
assegni mensili pagati ai loro niuti, agenti 
commessi e simili è, 

Ora la questione è tutta qui, se i salari 
calcolati a ora e a giornata è pagati sefli- 
manaimente, entrino nella categoria degli 
stipendi, unorati dd ussegni 20ensili, di gui 
parle Vart. 17. L'applicazione della logge 
del 1877 ad oggi ste a provere che i salari 
settimanali non costituiscono reddito im- 
ponibile; è sé l'affermazione d'una vonsne- 
tudine costante non basta, ricorderò la de- 
Gisicue Gi dicembre 1879 dulla Cassazione 
romeni, le quale dice chiuramente ghe 
« l'obbligo di cui ull'urt, LT della legge 
sulle imposta di xicchezza pagbile uo si 


| ‘agitazione trionfasse, di 
fre assoggettare all'impoeta nientemeno’ 





verifica quando gli stipendi oriorari ed as- 
segni non sibno pagati a mese. mu a ssiti- 
nane ». — È chimo? 


* 
x # 


I ministero, ciob la Stefani dichiara che 


l'anno scorso sì tussarono circa 11,600 operai. 


{ Non dubitiamo dell'osattozza dol fatto: sol 


turito... non ai dice di quali operni si tratti: 
a gied di yporai indipendenti, che hanno 
ii diritto di appellarei per una legale in- 
berpretazione ei applicazione dell'art. 17 
della leggo o se di cpersì delle menifat 


tare. tabacchi, di anelli doi numerosi arse» 


nuli ed opifici dipendeoti dai ministeri delle 


finanze, della guerra e della marine i quali 


— e per Ìn stabilità delle loro posizione è 
par le casss di previdenza è di pensione — 
gono .cosìrobtti a servire da corpore vili por 
la applicazione emt-iege dell'imposta. 

Ma se il disegno di legge cho sta da- 
vanti alla Camera è così utile ugli operi, 
perchè questi non si muovono e non si n- 
gitano per invocarlo ? 

Perchè è il governo — povarino i -- cha 
si prende dei grattacapi per imporro la sua 
gentrosa proposta fino n punto di esperi- 
mentarue l'applicazione prima ancora che 
sia dal purlamonto approvata ? 

o ata 

To comprenderei nu governo che nvesse 
la franchezza di dire; pagano ‘gli impie- 
gati, pagano i masstri, paghino snche gli 
operni. È allora portata la discussione su 
questo terreno si potrebbe guardare ardi- 
tamento in faccia al problema e discaterlo, 
ma è indeguo, è puorile, è grottasco il si- 
sioma adottato, appiattandon dietro In Ste 
fini. La morale della favola è questa: che gh 
operi in Italia, addetti allo industrie pri- 
vate (pagati sellimanalmente è quindi e- 


senti da imposti) soio circa d milioni; am 


mettendo che un ventesimo raggiunga il 


-miniino imponibile di lire 68.04 all'anno, 


ne.viene, di consegrienze che sono clrea IH 
milioni di gettito dell'imposta desunti dai 
solari settimanali che' finora andarono e- 
senti. Questa è la verità. Antonio Mueffi 


9 FEBBRAIO 1849 


Lo grandi memorie invano gono 
cli nuova viti, o sci omni nose 
linainio imutito snubira, lo 700 
movie fel 1845 rifioriva no più 
rapliluimaste che ri tion protisi, 

GG. Magzixi 





i huante lotte continuate... quanti sforzi 
sublini per un ideare che sfolgoroggiava 
davanti a tatto un popolo anelante le wi- 
guate rivaudicazioni.... teceso d'odie contro 
i dominutori.... 

« Roma dove erasi concentrato il forte 
nucleo di tutte le grandi individualità... 
butto le forze dolla rivoluzione. -— Quala 
epopes l... 

« Quendo giunse e Hama la notizia della 
Reazione toscana, l'Assemblea costituento 
Romana dichiarava: « Lu Repubblica lto- 


tibertà, non cederd, nd transigera gian 
mai ». È rappresentanti, ed i triumviri gia- 
rarono la uome di Lio & del papolo: « Za 
patria seri salva ». 

L'uterna ciltà in quel giorno, nel suo 
popolo schiacciato da secoli sotto ii dont 
nio delli spuda e della stola, si rigzava po- 
tento è grande del senno antico a ilell’an- 
tico valoro spiegando undacementa si venti 
il maestoso vessillo cla 

dei songuu lin il colore, 
dol sole Jo apleudore. 

Tutta Europa attonitàa guardo Roma & 
stupì della trasforaiazione che avea subito 
in così poco teripo: trepidò del trionfo del 
lungo e dilficoltoso lavoro dell'osnle geno- 
vess. Larve che Roma, la cita dei papi e 
dei re, diventasse lu Homuy del popolo, ini- 
ziasso il mondo & scuotersi, 4 spezzare i 
ceppi e le crteuo del servaggio è della 
schiavità, ed inaugurasse nn'ern di civilo 
progresso, 


pura, Garlo € propugrracolo dell'italiano. 


Ha fu nn astro cha troppo presto scom- 
‘parve dell'orizzonte, sebbene lasciasse poi 
desideriv durevole di più fortunati scopi, 
esempio di encrificio è di eroismo che val. 
sorò aliri martiri porla causa della libortà, 
altra vittorie. 

Quattro despoti, allesti del papa, fecero 
marciare eserciti sull'Eterna Città a soffocare 
la Fivolazione deli popola. 

Alla difesa di Roma il flore dei figli T'I- 


talia B'oravo raccolti crpitanati da Gari- 


baldi e sì chiamavano Avezzana, Pisrcano, 
Mamoli, Manera, Morosini, Dundolo, Da- 
verio, Masina, e’ cento è conto eltri ga- 
glinrdt militi della Repubblica, che nei con 
battinenti sanguinosi a formidabili, rinno. 
varono sotto la fiammante bandiera della 
Libertà e della Giustizia i miracoli della 
storica virti romana, 

Quel breve, ina luminoso periodo in cul 
visse la giovine Repubblica Romuna, restò 
d'asempio a di modello alle ‘grandi rivendi- 
eRioni nazionali. Marino Cannirich, 


Da Milano 


(Noire corrispondongst 





| 8 fabbraio. 
Kicostituriono déellr fnmoera del Lavoro — 


Te Umanitarin o» — La protesa inclog. 
giliitità «it duo assessori, 


(#) —- Vi gsorissi altra volte come 1 Îa- 
vori dal Comune prosaguano con alrerità — 
meravigliosa. IH pervenuto finalmente il. 
giorno in cui il popolo milauese, forte noi 
suoi diritti è conscio dei suoi doveri, ha 
suputo cor un calcio poderoso liberarsi da 
quella decropità moderzteria che occupava 


. da. troppo lungo tempo l'antico covo a pa- 


inzzo Marino, E giunta alfine l'ora della - 
rivendicazione por le onte patito dui par- 
titi popolari, in tanti anni d' incontrastato 
dominio della passate consorteria, 00 

In uns delle sedute della passata sebti. 
mana, sì è discasen la crusa por la ricosti- 


‘tuzione dolla Camera di Lavoro sciolta dal 


Bava Beccaria nel maggio del '98, per mi- 
sura (si disse) d'ordine pubblico, D' allora 
in poi i vecchi consorti non avevano più 
pensato È» ricostituirla è tentarono anzi di 
metterla in dimenticanza, non per altro, 
che peruhb ora uu' istituzione prottumiente 
popolure e che gurantiva il lavoratore di. 
usuzi alle esagerate pratese del grossi cu- 
bitelisti. 15 veramente degno d’encomio 
l'atto di sollecita riparazione compiuto da 
purbe della usova Giunta, ia quale dinio- 
siva con fatti d'aver a cuore l'istituzione 
operaia che ha prande utilità soclale, Anima 
della brillante discussione 6 stato il cons, 
sovinlista Bertini che dopo averne addimo- 
strata l'abilità e il diritto che né hu li la- 
voratore di unirsi in fascio per resistere 
ull'invadente vempiriazio capitalista,  pro- 
poso di mettere ai voti il sepuonto ordine 
del giorno cho venne qgecettato ud nna- 
Mumità : 

« i. DI agcordara alia Camera del Lavora 
l'uso gratuito degli stabili comunali ed 
annesso salone in Viu Crocefisso 16 e IT, 

e 2. Di corrispondere alla Camera stessa, 
a titolo di’ sussidio per il periodo: del 1° 
genutio èll'S muggio 1898 e per tutto il 
corrente anno 1U0O la complessiva somma 
di lire 5042.02 stanziata fra 1 residui pas» 
sivi del preventivo LUUO, 

«5. Di riservare ogni provvedimento 
yuasto alle apesu occorse por la costru 
zione del selone 6 per il sussidio avvo 
uire. » 

{iuesti fatti sssondo null'altro che iogici 
non dovrebbero aver bisogno di commenti: 
mo in Udine dove non solo il Comone non 
favorisce in nulla la causa dell'oparaio, ma 
nega finauco il pane si bambini poveri 
dell’ elementari,  cotesti fatti dovrebbero 
tornar strani, Selo che quei pochi uvanzi 
di crosta moderata che ancora cegnazo 
culi uvedsuro un bricciolo di coscienza a 
supessero di vivore in tempi ele non sono 
più quelli dell'antico fandalismo. Verrà 
però giorno ia cui ancae questi rvimasugli 
di picuola consorteria sloggeranno dai loro 
seggi per der posto alia nuova e frason 


cnotì ch'assa era amministrata da 


pigeolo gruppo d 


= 









onda di popolarità che ormai li invade 6 
sgomente. 

— Anche l'EUmanitaria, quellg pia isti- 
iuzione popolare sciolta pure dal Bava du- 
rante i fatti luttuosi del maggio ‘98, è stuta 
in questi giorni trattata In Comune, Si pro- 


i testò contro le riforme statutarie proposte 


dall'ex tormmissario regie Maggiotti al Qou- 
siglio di Stato per insinuazione delle pas- 
sata giunta Vigoni. I consiglieri avv. Majno, 
Carabelli é Maronsi dimostrarono ‘all'evi- 
rlenza l'atto illagaie dello sceloglimanta e la; 
mubilità di detto riforma di istitazioni di 
beneficenza altro che nel caso in cuni nesia 
maticeto lo s00po, 0 questo nen risporda 
più al bisogno dell'assistenza pubblica o a 
quel fine provvedano giù pienamente e sku- 
bilmente altre istituzioni. L'Emarnitaria, 
coms saprete, altro non è che une pab- 
blica e bensfica istituzione ilesta è datata 
dul Loria, par la quale coll'intervento anche 


“ di moltissimi egregi cittadini e del Comuna, 


si cerca di alleviare le miserio dei popolo, 
sovvenendolo sia con denari in vaso di im- 


possibilità al lavoro, sia con medicine e con 


restuzione méedios gratuita in caso di ma- 
attia, eco, Si rammenta anzi che tale pro. 
posta benchè accompagnale da migliaia di 
firme di insigni cittadini e dotate della 
somme cospioua di 12° milioni, venne per 
due volte di seguito respinta dalia giunte 
Vigoni e che alfine approvata. venne poi 
spenta. nel ’98 dul Bava perchè considerate 
«raccolta di malfaltori. e voveersivi. (Sì 
SFEOne 
alte per ingogno e costumi quali il sena- 
tore Do Atigeli, il prof. Gobbi, snc.) Cose 
deilritro mondo? ra meglio addirittura 
dire: noi la sciogliamo perchè è una isti- 
tuzione popolare che non ci avcomodea, così 
avrebbere detto unu bugia di meno ed a- 
vrebbero salvate is loro ipoorite apparenza. 
"E stata discussa avucho la caneg delia 
retesn inolegibilità degli assassori’ avv. 

lacobbe e ing. Dugnabi quali proprietari 
di atebnii affittati al comune, Dopo alcune 
infelici dichiarazioni da pnrte del cons. Cau- 
netta par sostenere ii ricorso deal punto di 
vista giuridico a morale, l'uvv. cons. Luigi 
Rossi con rarà valentia e citando l'autorità 
del Saredo e alcuna sentenze della Corte 
d'Appello di Casale, di Napoli a della Cas- 
sazione di Roma, nonchè un cuso tollerato 
dalla stessa scaduta giunta, ritorce contro 
i ricorrenti la stessa legge de loro invocata 
e invita.il consiglio a respingero il reglamo. 

Ti Cannetta poi, moderato fino alin punta 
dei calcigni, si ostina nella sua lisgraziata 
campugne, affaetollando ‘spropositi di fatto 
e di diritto tanto da auscitare rumori e ri- 
gate su tutti 1 banchi del pubblico e farsi 
prendere in giro dall'avv. Rossi il quale 
con una chiarezza è un'etoquenza brillan- 
tissima riassume lo ragioni di irrecivizilità 
a propone si. matta al voti une Imoziona 
colla amile il Cqpeiglio respinge senz'altro 
il ricorso stesso Ad! approvare talo pro- 
posta wi alzano” NG meno ben inteso il 


—— 
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della minoranza moderata. 

questa maniérà dungne il Consiglio 
comunale di Milazio sa rivendicare le offese 
Ipattte dal popolo in tanti anni di oligar- 
chico governo e ss far valere le proprie 
ragioni anche dinanzi al Consiglio di Stato. 





CRONACA PROVINCIALE 


Da Palmanova co 

i 8 fabbraio. 
In rifarlo — tanto per ricordare... | 
Uompermesso |! si può? sano io, lo so che 

per cugurare un lieto anno ai cortesi lat- 


tori. del, Paese sono troppa in ritardo, ep-. 


pure non ho potuto furlo prima, come non 
potrò. più essere corrispondente ordinario ; 
puzienza, _ 

E legge naturale che parecchie cose 
debbono nassere ed altre morire; quindi 
verranno le burrasche sl Montecitorio pal- 
marino; gli onorevoli darenno le, proprie 
dimissioni, succederanno i rimpesti inni. 
ptertali, le  secelienze abbandoneranno il 
loro portafoglio comunile é non vi aurà 
più nessuno che vorrà seguire le gesta dei 
nostri homini dirigenti e della. vita palma- 
Yina, anll'orgabto delli democrazia trinlana ? 
Hpero di sì, per gli interessi cittadini è 
per V incremento del battegliero giornale, 


" . > 
* * 


Già che oggi sono con voi voglio ricor 
darvi... no, non abbigte piura, non par 
larò delle patrie iablingioni è netimeno del 
povero staluto porché giù io mi riconosco 
cuon mi trovo a faro elogi funebri a per- 
souaggi gi illustri, specialmente se spenti 
de mano assassina... dirò invece del pas- 
sito, sì può puro pareva del passito nou 
è vero? ed un tantino anche del presente 
mi alla large ben inteso, 

‘I lettori ricorderenuo di gerio le ottima 
informegioni, che olrca un anno fe, il na- 


‘che fa n tutti mandata. 
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stro deputato ci diede a favore dei membri 
del nostro poverno; ed era al'ioro cuore, 
al provato patriottismo, alla generosità di 
quei membri che l'on, Da Asarta affilava 
ii suo pensiero a prò delFamunistia, Ka io 
su queste colonne rispondeva che unola: 
Qrispi ladro -patentato, venditore di com- 
mende, era un membro del governo; ma 
già, basta essere fortainoli per esser pro-o 


‘vati patriotti, e Crispi lo fn, come fa ec- 


terrimo nemico del socialismo perohà dalia 
propriatà comune ne faceva privata. 

Ed e in questi giorni, a pochi mesi di 
distanza dacebò Pelicax lacerava lo sta- 
tuto, che, sensa marcia reale, s' scopri. 
rono fe belle arti del penorale Mirri, il 
quale, fiutato il vento .infldo non esitò a 
dare le dimissioni de ministro, E la stampa 
d' italia, senza distinzione di partito [ec- 
catto naturalmente la forcniole)  biasimò 
ucarbamente tali gesta. 

E gnesti membri del governo sono i 
provati patriotti, le persona di cuore di 
cui l'onoraev. De Asarta cantò ia lodi, For 
tana per l'Italia che contro tanto provato 
patriottismo si è scosso il aestimegto po- 
polare, che, so nuche, secondo Y, della 
Patria del Frisli (li grata memoria), gli 
elettori pulmarini nelle ultimo elozioai 
hanno votato contro un sistema stato ormai 
condannato, a Milano, Alosssndria, Udine, 
Padova ed in tante e tante altre città. 

Tarminerà col ricordare agli elottori che 
l'on. Da Asarta votò a favore del famoso 
deoretene, e, come deputato agricolo, non 
mancò di volare i' milioni cha sprofonda. 
rono vella seque dell'impero celeste, Ma 
butto ciò che deve importava a nol? Già, 
lo si sa, che conservatori non sì è ner 
nulla, e prima di tutto e sopra. tuito la.... 

atria ed ii beno insaparabile, s poi.... le 

arbabietole.... Cino, 


Da Codroipa. 
. È febbraio. © 


Par 1 segretari comunall. 


Veteo -la fine del corrente mesa a Roma 
seguirà il III Congresso nazionale dei Se- 
gretari ed Impiegati comunali, il quale, par 
la sua importanza e per il momento in cui 
ha luogo, non potrà non esercitare une be- 
nefica infiuenza sui destini di quella vinsso 
se la riuscita sratà completa. E 

E' dunque necessario che anche i fun 
zionari comunali della provincia di Udine 
vi sieno rappresentati | ma perché ciò av> 
venga oucorre gi riunissano atibito nel mag: 


ior numero possibile ner riaffermare i luro, 
Li 


voti, fe loro aspirazioni e quindi deliberare 
lu proposto che varranno ritenute più utili 
ed opportune a raggiungere |’ intento ‘ché 
si sono prefissi. o 
A tale scopo venne presa l'iniziativa par 
indire una rinnione in questo capoluogo. 
Prima porò di fissare li giorno cossorre 
conoscere subito le adesioni dei colleghi 
sd avere la certezza del loro intervento, 6 
per conseguenza sono pregati caldamente 
a voler subito ritornare firmata la sobodu 


y x 
Da Cividale. 
9 falbraso. 


| Veglione di beneficenza 


È stato pubblicato l'uvviso pel veglione 
che la Società operaia darà la sera di sa- 
bato 17 corr. nel teatro socialà Ristori & 
incremento del Fondo Pensioni, È 

L'orchestra entà diretta dal maestro Ber- 
tosei. ed i prezzi sono: per l'ingresso indi 
stintamente cent, BU, per l'abbonamento al 
ballo Hre 3. se 

Gi consta che furono raccolté molta ade. 
gioni a questa festa  operzia, il cui scopo 
eminentemente filantropico e ie buona di. 
sposizioni prese per il miglior. audamento 
di essa; ci dispensano dal raccomandarla 
ni vibiadini. 

Pro “ Fondo Penslonl,; 


. Annuncismo ton piacere che anche que- 
sb'anno il Cousiglio d'amministazione della 
Banca locale, ha elergito la somma di lire 
400 a favore del Fondo Pensioni della no- 
stra Società oporaia. 


Un liuchottino 


Il sig, Angelo Pilosio, che ha lasciato di 
questi giorni l'esercizio della Tasecna, ha 
voelnto dimostrare lu sua riconoscenza agli 
uvventori più sssidai, coll'invitarli ad una 
CENA, 

La rvumione ha avuto lnoro murtedì séra 
in une sali terrena dell'Abbondanza, nuo- 
va restlenza del sig. Pilosio. 

Gili invitati, che erano in buon numero, 
ebbero la soudiafuzione di gustare va baon 
pablo di risgtto nunché ulbre pietanze squi- 
site e del buon vino, 

Nessun incidente sorse a turbare la buona 
avmonia che regnava nell'allogra compiva, 


AI sig. Piloso auguritmo buoni affari au-' 


che ‘nel auovo ‘esercizio, Squversico 


rola; sentendb#i ssmpro pi | 
il medico stesso e questi diagnostibà ffae=” 
cont. Sevonohd il poveretto aggravò a tal 
Begno da far disperare della. suà esistbnza,. 
Si chiamò allora un altro medico il qualo - 
riscontrò  nell''ammalato 41 grid e mezzo 
dl febbre, Dingo poi trattere di brovohite 
e febbre tifosa, Dopo ua buon nese di letta, 
i pazionte potè riaversi ed ura sta per fi- 
nire in convalescenza. ffunido si surà bane 
ristabilito, qual medico dovrà ringraziare? 


Foro: 


Catendesto 


qualche 
ché il ricco si 
dagrime o dalla vista dallo straziante spat- 


‘ giusto ed umano, Il lavoratore è un uomo, 








Ammalateri tit | 


in prese è bulla bovca di tutti il saguonte 
fatto: 
Un giovanotto, sentendosi  indisposto, 


mandò pel médicodel apo. riparto ; questi 
lo visitò è dichiarò tratiatei d'un nonntilla. 
Nei giovedì snodano’ il giovanotto Lai 


* 


nta, riolilanià 


Vice. 





- CRONACA CITTADINA 


La Camera del lavoro, 
Anche a. Udine, come- ii altre - città itu- 


lisneragia per sorgere una Camera del la- 
snefica istituzione che terme a mi-. 
giovare le sorti dell'operaio, tiruoneggiato 


alla copidità del cupitaliste, 
Nall'operaio udinese si & manifestato, da 


qualche anno, un risveglio politico; ed è 
bene. {dine non è pi uns rocos dei ino- 
.derati, gd i nostri cperai non volauo più. 
incoscienti, per chi in Parlamento o nel. 
Qonsiglio comunale, favorisce gl' interessi 
delle classi aristocratiche e della ricca bor 
ghesta;:a discipito delle classi prodattrici 
è nreno -agiate, Ma ciò non busta, perché 
non solo di. poli- 


l'operaio deve occouparei 

tica, ma altresi della questione esonomica, 

che particolsrmnente lo riguarda... 
L'uniona fa la forza; applichi l'operaio 


questo principio in tutte le questioni s0- 
ciali, ed avrà presto vittoria: -nell' egoismo 
degli sfruttatori, Li lavoratore si lamenta 
che il meschino compenso che il padrone 
gli offre per l'opera sua è insufficiente per 
1 suo! bisogni, a quindi la miseria regna 
sovrana nella sua famiglia. L' operzio ai 
lamenta pura che le molte ora di lavoro a 
lo ‘scarso nutrimento sssuriscono - le sue 
forze... Questi laponi sono giusti, è chi ha 


un pel di cuore e non è del tatto recievato 


dall''intereste, deve riconoscere, anche 86 
mostro avversario, che le condizioni della 
maggior parte degli operai sono deplorevoli 
ed è necessario porre un rimedio a tanti 
mali, i TT . Ì 
| L'operaio affamato si è lameriiato della 
sua sorte, ha nuprecato ai destino e male: 
‘detto ni suo? tiranni da cha monilo è mon- 


doma se le sue vondizioni si sono di 
rio” migliorate, non è già par 
stà gonrminosso dalla sue- 


tauolo dei suoi patlinenti. L'on, Biasolati 
iu ulò polemica con un estonomista orto- 
dosso, dimostrò che i miglioramenti di sar 
Inri citonati dagli opersi inglesi, costarudo 
Hecoli di prigione e torrenti di sangue. La- 
voratori, chi apecula sull'opera della vo- 
siro, braccia e tende a guadagnare, non 
bada ul vostri pianti. Le fateli leggi della 
COncurrenza impediscono anche agli nomini 
più retti e di buon cuore di lasciarsi vin. 


cere cal sentimentalismo, 0 dirò. meglio, 


di cedere alla giustizia. Bisogna dangue 
vhe l'azione di tatti gli sfruttati sia con- 
corde per opporre nua valida vesisténza 
contro intti gli sfruttutori, e ciò s: ottisue 
colle Camere dal Invero, 
Bisogna che l'operaio partecipi alla vita 
pubblica,.che conosca i suoi diritti e che 


coming & tutelare da solo 1 suoi interessi, 


L'ovdinaricuito sconomico della nostra so- 
cietà serba ancora l'impronta delle antiche 
tebitazioni "basate  aulla servito; spetta 
dunque all'opersio di combyttere l' nltima 
e decisiva battaglia per la civiltà, abbat- 
tendo, un po' alla volta, ia forza brutile 
rlel dunaro per sostitnirvi un regime più 


e come tale ha diritto neo soltanto al puro 
necessnrio per vivere, ma altresì ad altri 
ugi della vita, onde pertazionare il suo in- 
goguo e nobilitare il cuore, Nello attuali 
vondizioni, il proletario a'etento può prov- 
vedere si più urgenti bisogni della vita. 
L'oparsio igneràa i grandi vantaggi dsl 
progresso, ai quali non partecipa perchè 
la, società gl'imnpone soltanto degli obblighi 
@ privazioni, ed egli gode ben scarsamente 
dei frutti del sno lavoro. Mu i nostri iduali 
di giustizia 6 d'egnità non si possono rag- 
fionpere titti 19 unn sol volti; le Camere 
del lavoro nou sono che un primo passo 
verso io' era novella che nou sarà un’ nuo- 
pia be tubi gli operai si uniranno in fru- 
Lertiu ascurdu per unu st66po così giusto 
8 così santo. : Ustrtde 
Udine, 10 febbraio 1909, 


|--I“ Lmel-__is P_i <>... 0:14 
AMA LO ID UDIENZA 


Vedi avviso in quarta pagine. 
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Cristiani e clericali? 
Riceviamo e ban volentieri pubbliottiamo : 


bi Li 


Caro «.Paesesj 


xs Tspi, nol Qileddno Maliano FAI luodat” 
“ni osdtinà di‘s0d 

+.tinmero: di domandé parvenate ai{M{ | 
«dai pidvi di famiglib adinesi pù l' inse: 
i: ghaméhto raligioggitialie souole alginentari: * 


nigipié 


Dica il Ciltadino: «I pudfi che doman- 
« darono: sechd. {s/c) venisse impartita l'i 


‘d'etraziblio religiosa “Li loro figli nélle. 


a acnola primarie adinesi, « furono il no. 
* vitalaset'e mdisd per denita o TT * 
Ebbene, te lo dicò subito: lo sono uno. 
di quelli; domandai anch'io. che. Gi miei 

duo bambini vel insogni anché nella senola, 


some a cass, la religione di Crisla, — 


Ed a me non fa punto sorpresa, cone fr 
al Cittadina, che ii novarnfaser 8 12220 
por cento dei padri udinesi. abbiano chia: 
sto sila uessata Giunta. dei Caligola (IM è 
dei Neroua (fil) l'insegnanente della rali 
gione uristiana per i loro figlioli. Non so. 
però se si sirebbe taggiuoto lo stesso na-' 
mero quazlola, nella scheda di sottostri- 
gione. si fossò ‘datto: finsegnaluento celeri 
cale.... Ne dubito forte, quantunque non 


‘cbngsca profondamente il sentimento di 


questa cittadinanza trovendemi qui, come 
impiegato de pooo tempo. 

E solo in questo caso, cicà che si avesse: 
proposto l'insegnumento clericale, magari 
affidand lo mì preti, e che le domanda fos- 
sero Enttavia pervenuto nella stessa quan- 
bità, solo in questo caso spiegherei \'asul- 
tanza del Ciltudino iuliano 11 quale, (e 


‘ha il candore di contessarlo) nel fatto delle 
‘domande d'insegnamento religioso non vede 
‘altro che una possibile. risoraa. olattorale a. 


vantaggio dei agoi. e. 
Infatti, egli chinde il suo articolo così io 
e Questo c'ingegna che quel. voti {quelli 
« dati ai demnaratici) sarebbero ‘nei per” 
« fiol ss in noi vivesse più piso’ fsic) il de- 
“« siderio dei miglioramento’ economico nella 
« vita sociale, se più 4 cogre prendessimo 
agli studi. che segontemente Interarsano 
«i bisogni della cittadinanza & ci reldiz- 
« giino capi, non codini della unvva eneryià 

« mabnifestantosi nelle file popolari, + 

Uho vosa abbia 4 ture tatto Liò con l'ia- 
segnamenio weligioso, stilo lio! 0000 
«Pier comiutio. stazione e sensa ar- o 
gento.... s e la religione da lui iusegonta 


mon aveva bisogno di questi puntelli ver- 


reni a di quegte preoccupazioni sUonomico» 
sociali ed elettorali. per la strada:che foce... . 
bi suoi tempi. Ohlt.aviza è cambiata quella 
Un padre... 


L'ultima parola; n 


.Diamo l'ultima parola all'egregio giovane 
arbieta concittadino che nei nuniscto prase- 
denta del Paese surisse. aull’ incidenle dal 
ballo ciclistico. Ecco la sua lettera: 

Egregio sto. Direttore, 

MI permetta, La prego, di completare il 
nio vomanicato, apparso nel Prese di sa- 
bato scorso, intorno ll ingidonta dell ve- 
gliona ulelistico. a 

Forse ib so0o temerario se presumo che 
la dichiarazione tutta dei membri delle. 
giuria nel Giornale di Udine del. 7. corr. 
sia una risposta alle mie modaste osserva». 
zioni; in oghi modo io . parto da questa 
afipposizione e dico she quei signori hanno 
risposto un bel niente, psrchò. non hanno 
giustificato le contraddizioni «in: sui: sono 
caduti. - 

(E° inutile andar a cercare. quanta ana- 
logia vi possa essere fra il giudizio sopra 
un antico monumento è quello sopra un ad- 


‘debbo carsovelesco. A ma basta stabilire 


che l'anrvea massima di Sacretaut non ha 
in tale questione nessun peso; perchè nel 
uazo che. consideriamo. i pro ed 1 contra 
non si lilanciuvano affatto e ciò’ non per 
opinione mia soltanto, vhò la mia testimo- 
nianza sarebbe suspetta ; ina perchè meio 
#ffermarono i membri atessi della ginvià 
quando mi dissero, poso prima! del ver- 
detto, che v'erano due soli palchi degni 
di premio altre al mio, quelli del Lorente 
é del De Lunaa, 
‘ Pangque queste volta non s'è puuto trat- 
tato di un unso di coscienza, Invoce la 
giuria sè trovata come Ercole al Livio: du 
uua parti c'era la verità è ls giustizia, 
dell'altra il timore di disgastar qualcuno 
6 la giori& s'è accontentata di cider nol- 
assurdo pur di girare iu un modo quea- 
lungue l’ustacolo. 
Quanto alia lattere 27 gennaio. del pit 
tore A, Colaviui, essa è la inigliore con- 
fermu che io potessi desiderare del retro 
scena da tuo accennato, To une ho nulla 
da clhietture sulla sua astuusione dalla vo- 
tazione ; sultauto 10 avrei preferito ch' egli 
Epiugesse ls sana ‘delicatezza un po' più iu 
li, fino ad astenerai dal prender parte alli 
cdisetfasione, iu uvi egli mi ha icomlbuttate 
con tanto calore o maglio inoora 4 non 
Accettare di fer parte dellagiariati o 
Sitoio Piccini. 
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‘**“Un resoconto. 
Riceviamo e, pubblichiamo: ° 
Oggi soltanto il Comitato per il ballo 
ciclistico di "benéfcenza detosi nella: nostre 
città il 27 goutaio u. s, trovasi iu.’ grado 
di pubblicare il resoconto. Bnanziario ‘atte- 
puto ; -1én-può. per altro fare a - meno. di 
distinguerlo du un breve resoconto morala, 


Per quanto. riguarda quest'attinio il Comi-: 
ino comiticia dol dire che ‘non abbe uge- 


i volata l’apera. propria dull’'appoggio dsi 
Sodalizi, ‘dellè. Associazioni e. delie persone 
autorevoli, cri ‘pure per il più facile con 
seguimento del proprio scopo, si era rivolto. 

Ed invero pènsando agli sforzi onde ogni 
anno l’oriorevole Presidenza del Comitato 
protettore dell'infanzia cerda di attingere 
alla carità dei cittadini quei mezzi, che 
meglio. le cousentano di attuare il. nobilis- 
simo cd umanitario suo fino, riflottando 
alla modestia onde lo spettabile Consiglio 


delia Scuola e -Famiglia ‘nisi: pabblivi ri-' 


wovi domanda il soldo per i fanciulli del- 
l'iducatorio, il Comitato del ballo aveva 
creduto di far opera doverosa ed indovi- 
nata ad un tempo, inettendo a disposizione 
di quelle Commissioni. i profitti che la fe- 
sta poteva fssiuarare e ne fede l'offerta; 
$ sonvnché l'ona e l'altra Presidenza, seb- 
bens con gentili» lusinghiere aspressioni 
di incoraggiamento e di encomi, trovarono 
lì respingerla. 

Fu allora che il Comitato medesimo si 
deviso per la Casa di Ricovero o senza ri- 
volgersi provebbivamente ai signori preposti 
di quel pio Iatitato deliberò di devolvero a 
sno vantaggio i redditi eventuali della ve- 
glia. Né da così fatta deliberazione, sob- 
bene resa subito di pubblici notizia, ebbe 
inteoraggiamenti e contorti, ohè anzi vi fu 
rono cittadini i quali; inverti forse di affi- 
dure al Coinitato ia somina che averauo de- 
stimato quale loro concorso alla indetta opera 
di beneticenza, la rimisero direttamente alla 
Ussa di Ricovero: ed una fatato indisposi- 


zione annuuviata al Comitato nel domani | 


della festa, tolse che il benemerito . Presì- 
duute delia Lasa stessa potesse intervenire 
v tarsi rappresentare al ballo. 

Malgrado queste ditticolià nvu mancarono 
i volonterosi all'appello a grande fu il von- 
corso degli udersnti alla veglia, Di ciò, 
meglio che ogni; altra. descrizione, fauno 
fede le vifre che sì espongono nel 

Kesuconto economico | 

| Fntrata 

Biglietti d’ingresso incussuti n. 503 


i id © da incassare» llLoO 
Totale :n. 614 a L. 4 . L. 2068 —. 
Bi Dighetti per signora 195. . » iISS— 
Rivavo dei palchi . . . .,., » 815—- 
» = conferenza Caratti . . » 95.86 
OQlferte diveres . . .-... »°- BT 
Totale entrata L. 269936 
] Uscita 
Affitto teatro, orchestra, addobbi 
e spese inerenti . . . . +. L. 1094. 
Stampat], postali, muncie e spese 
diserse”.../046 +» RO. 20 
Premi come da programma . » 250,— 
i Totale uscita  L, 1724,20 
Rivavo netto =. ., . . . . L. 976.06 
Offerte del Comitato . . . . fl 24,04 
i easien:e L. 1000), — 


Premio rimasto » vantaggio dalla 
Casp di Ricovero . . ., . » 


Importo a disposizione della Case" 
di Ricovero. 0.0... 

Offerta avv. cav, Capellani fatta 
direttamente. alla Cass di Ri- 
COVSIO Li ..R 8 
i | | __ Potale L. 1058 — 
‘ Leo conferenze settimanali. 


DO 


dt mi 


Tersera ebbs l'avvocato Umberto Caratti | 


la volta delle conferenze con l'« Autopsia' 
che riuscì brillante, dotta sd. sleganto. 
Eppercid non mancò di reccogliere dal 
numerosissimo e sosito uditorio larga mesre 
di applausi, | —. 

— Vonerdì prossimo perlerà l’egregiopre- 
fessore di fisica Nazzareno Pierpaoli è, na- 
turalmente, tratterà della materin che gli 
© spesiale. Passerà in rassegna tutti i pro» 
gvesei, dall immortale Volta ad oggi, illu- 
strandoli con numerosi esperimenti, fra i 
quali quello del telegrafo seuza fili, 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo marmoreo a HF. Cavatiotti 


Somma precedente 
E. M., in omuggio al vittorioso 


partito democratico di Pudova  » + .80 
Aunk D. F. (bambina di 7 anni) »  —.30 
Anselmo Znechi -. ., ... » —.88 
Un barbiere di Piazza Guribuldi 6° —.20 
Alcuni simioi operai . . . . s° --50 


Votale L. 286,42 

Le ublazioni si’ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico - farmacista in o Udine, 
piazza Gaitbaidi — Farmucia, S, Giorgio. 


sn si p; 


‘del:sussidio continuo sad un sovia. 


, inerosi 
splendida ed affivavo purola dol depututo di | 








Li ib 


Li, 234.77 
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Società Operaia. 

i soci sono Invitati in masombler gene- 
rele di ssconda convocuzione domani alle 
ore 10 ant, nei locali. della Società. per tra- 


‘tate sul seguente odine del giorno? .-. 


:1, Ricorso di us socio. ;pet. il sussidio 
continuo, ; e, i 
2. Ricursa di n, GO soci per concessione 
8. Preventivo per l'anno 1900, . 
‘4, Iscrizione sull'albo dei benefattori. 


. B. Proposte di riforma allo statuto sociale. | 


G. Comunivazioni della Direzione. 


Conferenza Girardini. 


Domani alle 11 ant, avrà luogo l'annune 
bluta conferenza. dell'onor. Girardini sulla 
Cussh pensioni pet gli operai, fledicsta ai 
soci delta Società operaia generale, e che 
interessa nssai, come ubbiamo esporto altre 
volte. Non v'ha dibbio dungue che nt 
aocartersito i suvi n sentivo la 


Udine che costantementa dimostra di oc- 
Cuparsi don amors di tutto quanto concerne 
la classe lavoratrice, i 


Per la liberazione 
. di Cesare Battacchi. 


I cittadini del nostro Frinli che vogliono 
chiedere In Siberazione di Cesare Batacchi, 
il disgraziato innocetita condannato all'er- 
gastolo, che da ventidue novi ohiedo iu-. 
vano ginstizia, minaccisto oggi dalla tisì, 
sì rivolgano, per -uvere schede di suttaseri- 
zione allo Stuttio dell'on. Brunicarili, via 
degli Alfitni, n. Td p.op. Firenze. 

Se la dimostrazione sarà: unanime, coma 
speriamo, Cesare Batacchi ‘potrà rivedere il 
sole della sua putrin cui fa sottratto dalla 
consurteta fivrentina allenta a una feroce 
polizia politica, 

Un nostro cancittadino 
che sì fa anare, 


Il nostro cpregio. amico è consittadino 
sig. Teobaldo Moatico, dopo gli onoti ri- 


portati in Italia, si distingue ora ad. Odessa . 


{Russia) love raccoglie dimostrazione su- 
tusiastiche, ' 

Esso ogni giorno ed in ogni Inogu ottiena 
sempra maggiori trionfi nell'arte del canto, 
onoranudo sé è la città natia, 

Al valente giovane a cui sta aperto um 
tanto prospero avvenire, mandiamo le.nostre 
più vive congratulazioni. 
| Per un Bòncorso. 
Oggi si chiude il soncorso pel posto di 


tre: numero. desolante che. non permetterà: | 
certo di fare una scelta felice. del. nuovo. 
ingegnere, Ciò si deve nalia ingiustificata 
e imperdonabile prudenza di non dare la 
conveniente. pubblicità a» un consorso il. 
quale così visne ad assumere le poco serie 


{in famiglia »; E ciò nou deve essere. . 


Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17°. 
Reggim, fanteria eseguirà domani. dalle 


ore 14 e mezza alie i sotto la Loggia 
municipale : “” 
1, Marcia sullo cunzoni popo- 
- Jari mapoletane . +, . N. N. 
2. Sinfonia  dell'‘opera  « La 

forza del destino è . . Verdi 
3. Valzer « Souviens» Toi » , Valdteufel 
4, Fantasia sull'opera « Il Pro- 
feta 0... .. —.— Meyerbeer 
6. u Trit» —- Introduzione — 

«Il gole»... «0... . Mascagni 
6. Polka « Preludio di :Curna- 

. +. + Vannini 


vale ». ., . . , 





Teri alle ore 22.30 seronumenta spirava 
nel bacio del Signore, munito dei confortì 
della SS, Religione ili 


Dott. ANTONIO Nob. MASOTTI 

di anni 83, 

«La consorte Murianna. Morelli de Rossi, 
i figli Francesco, Guglisimoa, Ugo, Giovanni, 
la figlia Elisa, i generi Michule uob. Cor- 
radini, dott, Guglielmo Plufeo, le huors, 
le cognute Giovanna Morelli de Iltossi ved. 
Buri, Antonistta do Dottori ved. Murelli 
de Iossi, i nipoti, ed i congiunti tutti 

artecipano con l'angoscia nel cuore il do- 
oroso annuncio pregantio di essere dispen- 
suti dalle visita hi condoglianze. 

Pozzuolo del Friuli, 19 febbraio 190) 


Alla desolata e distinta tamiglia Musotti, 
le .cui qualità cittadine 0 tamigliari sono 
ilel tutto dagne del compianto detunto, & 
spriminmo sincere e vivissime condug ianze. 

cà di Paese 
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‘trasformito, bile 


| ' com Hiata 


ingegnere. mupigipale. I concorrenti sono’ 


proporzioni di una cosa fatta, come dicesi 








Carnovale. 
Ballo Sport. 

Questa sera dunque il Teatro Minerva 
si preegntard SEA L 

a.rendersi irriconoscibile. 

‘Grandi cose feegro i promotori del 
«Sport che oramai ogni anne ecosllà ed ha 
nequistato je maggiori simpatie. | _ 
| — Dopo la. chiusura dei negozi, questa 
.Berà :le adesioni si ricovono presso i signori 
Lanazzi a -Panciera,' bottiglieria al Ver- 
mouth Gancia, È 

Tontro Nnzlonale, 
‘Domani sera grande vogliono imuaclie- 
reto : drescit cundo ‘ed è certo che riuscirà 
affollato, eleguute o brioso, 
Sala Cecchin], 


Nel ballo mascherato di domani sera si 
avranno delle grani sorpreso, gruppi di 
maschere clio anmenterauno ii chinsso 0 
lPallagria del pupolnie  ambiento, Inutile. 
dire: che io danze surmunò unìimautissime. 

Teatro Minerva, 

Anche il veglione di mercoledì prossimo 
detto dello Cartolzie, presatta unove ed 
innapottato attrattive, chi se ng intende pro. 
conizza qualche cose di ect@funte a quiudi 
chi ivi... audtà.. verlel. 
| Premio di lire 100 per una Curtolina di 


‘soggetta cirnevalasco. 


Esposizione -—:Guncorso di cvartolino u- 
moristiche premio di lire 20, 

Esposizione per vollazionisti di cartoline 
(nell'atrio del tertro dalle 14 alle 19) im- 
presso cent. «0. i dec 

Concorso di ineschera e mascherate s0g- 
getto Cartoline, 

‘ Ii tentro sarà messo a nuovo ud a s0g- 
getto, se i 
Ingresso indistintamente lire 1, abbouu- 


tesimi 50, una sedia risarvata lire 1. 
Pelchi, selie, biglietti d'irigresso ‘ed ab- 
bonamenti sì possono ritirave ogni giorno 
al Camerino del Teatro. ‘ Ra 
Tostro Sociale, 


Sabato ‘grande Cavalchine 4 beneficio 
della Congregazione di Carità, 
(0. Ballo opornio. 
Al-:TPeatro Nazionale nella sera stossa sì 
‘avi il solito ballo operaio che obba smpro 
PUSCILE. -. 


i dl La Fiabe, 


|. Abbiamo ricevuto un grosso volume ilal 


titolò: Fiafe del prot, G: B. Giarussini (ALn 


farci l'egregio dautore. | 





LA POSTA DEL “PAESE, 
E. Cermi, Udiria — Voi avotu tutta le ragioni 
di cuéeto mondo nel fatto che narrate; ma ore 
dote prapriy chu uao giarnela debba occcparsi di 
: codeato piccolo miseriv dolin vita che avvengono 
-a tutti @ butti i giovi ? 
Direzione Paste, Udine — L'ivviso d'aste ini 


datoci, cono wusn a tuti i giurasti, non potrebbe 
Gsisoro iusprito ché a puaivnento, 





LE NOSTRE GLORIE 


Nel villaggio di Bareezio, provincia di 
Cuneo, la scuole comunalo è albergata in 
una stalla. 

Il disgraziato mrastro che vi insegna du 
Quattro anni è il signor Piero Giavelli, il 
quale in una sun lettera ul Corviere delle 
Afaestre espone rasseguutamente l'inoredi- 
bile caso. 

La ‘stalla è Inuga 10 metri, larga 4 è 
‘alta 2, e il « cuninceiy » coucesso per la 
souola è di tre inetri di inughezza per due 
di lavghezzu. La parto restante 6 oceuputa... 


” | dalle bastio. . 


In questo spazio di stalla si stipano pit 
chi 30 alunni! 

« Lt mia voce — sorive questo Giobbe 
iléi pedagoghi ituliani — và di continuo 
confusa col grido delle bestie: gli scolari 
sono continnatnente distratti dal via val 
de) padrone, dal belato dei montoni, dallo 
svolazzare a vhiovciare idelia pallius e da 
mille altri riunori. 

- la pulizia nun rissco ad ottenerla, Li- 
bri, quaderni sonu sempre inzaccherati dal 
lstame, Lanier i tunto pregnit di semidità, 
che e quaderni, dopo dieci ininuti che sono 
ma classe, diceutano inservilili; è pussarono 
otto piorni è pill, nei quali non posi lare 
scrivere i fanciulli siente fu grande quan 
tità di gocce arnut che ad ogni istante 
contevuno sat rreudtesrni. 

L'aria, poi, è invespirabilo.... Si sta peggio 
ilei gulootti di Cuienna..., » 

Nut importa, uou importa, caro innestro, 
Noi stiamuu per riunovare l'armata è fru 
paco avreiuu migliorata l'artiglieria di mon- 
tagun, Nui dobbiamo essure unzi tutto una 
grande nuzione !! 


AMA:O GLORIA 





Vadi avvisa 


brillantemente. 


Ballo. 


mento al ballo lire 4, per ogni danza ‘cen-- 


 Detedta). Ringinziamo dell'omaggio che volle 







rv n — n Ln Um MDANI m 
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griuu] tora. 


| conslinga. 








= 9 ce e see == corhl e Po dro “milo 1 n. 


Ufficio dello Stato Civile. 


‘Potlettino sett. dul 4 al 10 febbraio 1900. 


ro o n 


Naosctta . 
Nati vivi maschi 10 feramino 11 
no morti ,, = no _ 


Esposti wo è Pa 
Totale N.-21 
Pubbifenzioni di matrimonlo. :, 


Antonio Casarsa facchino com lerssa Itioda "a: 
tninola + Fabio Cocotti operaio di tarmara sof ' + 
Rogiva Morlino aurta -— Pietro Ubusl bottaio von. .!. 


Santa Riga apornia — H. 13, Migotti tabbro con. 


lina Bonrzi bussitrico — Giuseppe Soilon agente 
di comm. con. Lucia Falcon fistrico — Luigi Cloc- 


Chiatti pensionato con Sofia Costantini. engalinga' - 


sn Putucosco l'inifno bensconto car Matia Croatto 
‘cuegnlistgg. —> LIMONI Hertolias filegname con 
Lucia Sandvini ensaliuga — Luigi Scognetti nov-. 


Auiuola con Muria Fabro easslinga — Ginlio l'ebuo 
‘fifogtirmo con Anna Zanri eurtà +» Antonio Ga- 


laubti fornaio con Margherita Dario contivlina, 
; Matrimonl. 
Marino l'racasso biporrato con italia Stringhetti 
cnantinga — Autonio Balico intormiore con Cuto- 
rina Vicario contadini -- Luigi Consip fabb. mec. 
con Iiliantmeta (iramusa vellatain — C(tiovanni Sae- 
«ehi purta lattoro con Puciflen Do Marco casalinga. 
» Morti n domicllio, 
(Finseppe Dorsiseh fu (Hactomo di anni 47 
l'aole Filippi di G. BR. di mesi 2, Sigisinondo Ci- 
guizra di Giacomo ili ingsi #9 — Attilio Cottarli 
di Domonico di anni 10 seoluro -- Elisoo Livaroni 
di Alessandro il'anai 4 e invsi © > {Hovanni Ro- 
anti di Fordinntdo cl'anni 8 o mesi 10 Eytor 


Upttistig di Homo cdi anni 18 musi 4 — Giaco- 


tuo Colz fu Pietro d qui 7) agricoltore — Inns 
Montsnuzzia di fuigi d'anni 2 e musl f + Artaro 
Gtocchiatti di Ottaviano sli inosi 9), Angolo Troppo 
d'anni 9353 rivonditero di giorunli — Domanico No- 
Linuyi di &, DB. «li giorni d0 — Pelicita Martinelli 
di Zonono di anni L a mesi 7 — Celso Mizzi di 
Ermenegildo di'anni 2 — Apna Zilli-Pravisani fa 
Angolo di anni 79 casalinga — Muria Cantoni di 
Antovio d'auni 1 e mesi 6 — Pasqun Florit-Gre» 


Dopano fu Praucoaco d'anni 70 contadina — Pis-- 
rina Rosati di Ferdinando d' imui 70 coutalina — 
Vipirini Zvrati-Uongarii d'anni 1 e mesi FL 
Anun Zoratti-Congarli tu Giovooni di mosì 1 — 
flisa Chiavandini di Paolo d'anni 10 moasì 4 + 
Lin Cossintbi di Fabiano d'anni S 0 mesi I0, 

Mortî noll’ Ospftnle Clylto. 

Lovenzo Gorusnlommo fi Santo d' gubi 4U agri- 
coltora — Munria Naodali erp di Domenico d'anni 
8 contadina — Ronyoennta Plazzotta - Zilli dauni 
23 cnsulinga — G, DB. Vidoni fa Giovanui d'anni 
#1) sarto — Catarina Rovolant - Delle Pihacn fu 
Andron d'anni T7 cottilita +— Giasappo Dovetti 
fu Frimvesco d'anni 012 barbiore -—- ‘Tercan Pa- 


datona Vallu fu «Giovanni d'amu 70 cutitadina — 

Maddalena Gronttini-Moechuin fu G. DB. d'anni 80 
cosstingo — Umborto Marghori di mosi GE — Mar 
io Dutli di Stanislao di nuni bD — Francesco 'Pad- 
dini fu Burtolonioo danni HG rivonditore di libri 
— Valtontine Di Pornvdetto di Pistro d'anni 42 a- 


Morti nella Casa di Elcoyvoro. 

Lavargat-Dortoli fu Ginvanni d’anti 81 
dii «o H'otnle n, 87 

dei quali L non sppactenanti al Camuno di Udine, 


Mura 
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,Qaraîteri Inglesi è titan (E 256 

: Rivolgersì: Tlpogratin Cooperativa, Udiny 

CE vpi ta ti bioe leO 

Olio di fegato di Merluzzo 
Vedi in 4 pagina, 


L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murera 


per lt cura dolle mafattis della pelle 
& aperto tutti i giorni nisono 1 festivi alle ore 2 *, 
In Via Yillalta N,37, Udino. 








Consultazioni gratitite: Murtadl, Giovedì a Barbato: 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT € €° 


Viu Ranscedo N,1-distra In l'usta 





Specialità: PLATINOTIPIE. 


Si nssumo qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento @ee=k 


all'Esposizione Gen, - Torino 1998 





AVVISO ENTEREOSANTE 


Gauinetta Medico Magnetica 


e La Sunrlamabula Anna d'Amleo 

MU ci € cousutti per qualunque ma- 
E ratti è domando d'interesai par- 
Ilevassci 4 signpr cho desiderano consuitarla par 
corvimpordonza devono acrivore, 86 per malattia i 





; privcip;ili sintomi dlel mulo che soffrono — so per 


iy quarta pagina 


i Jomupdo «l'affuri, dichiararo ciò che desiderano sa-* 


pere, sd iuviersuno L, b in lettera rascommadati 
y cartolius-vaglia sl professore Pietro d' Amiao 
Tila Roma, piano sscondo BOLOGNA, 


muso fa Giovanni cli anni 80 caanliaga — Chiazefia |» 


donui - Novorini tin (5, PB. d'unni 71 anrta —— Mnud- - 


Estrazione di Venezia del 10 febbraio L900. 


VIS 
» 


poll Paliti 


211° - 


FOT 
‘fipografia.Conperativa Udinsae. “.. dA 
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BED IIDIEDEE | rn 


AMARO D DONE. L( OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Auticn è rinemata Spocialità 
di DOMENICO DE CANDIDO Dr TERRANUOVA 
di qualità sceltissima a reazione chimica, 


MHIEMINO « FARMACISTA 
che proviene dall'origine, è il rimedio 



















lo MERLUZZO 


“a Bert A FESCA 
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1. ulle Maposizioni di ffnne, Digione e Roma. 
ves VENTI ANNI & 
mo, Torino 1808. a Udine, Venesta, Paler- | 
DROGHERIA 
FRANCESCO MINISINI 


Via Grazzano ITIDINE Via Gragzano 
‘ più efficace per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in ‘generale 
DI INCONTRASTATO SUOCESSO 
CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità 


Grandi Diplomi d'Onore : 
‘tatte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o ia diatesi strumosa. 
LE oo i EP i I MPT 4 | Ò . . s’ | . 
I. a romiato con Medaglie | 0 uest'olio è preparato con grande attenzione e mandato direttamente alla 
mediche, perchè von alcoglico, qualità che' lo distingue 
dagli altri amuri. 
|  RSESRESREDE LEDERE FIVRADRERRDESREDAZZAAS Dr 


PREFERIBILE AL FERNET 


Troszo L. 2.00 la bott, da litte — L. 125 la bott. da mpgzo liuto. 
Sconto i rivenditori. 


n 
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"trovasi DOposti li. tutto I do 1 primaria Città d’ Ialia, 
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VERREBBE) Bol! 
wa ramname —— 1 = 
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20] SEMINE. PRIMA VER: 
A . Prureo | 
ai . oto vhili ni 
ra Frà Mrdlea, foolt:; caten o ., L. 11* Pao t 
dA Erlp Morien, qualità corronto , è 130 WI. 
; ‘Hib Mollen, guruelità geretonto wo GI a du." 
Tlfoglto pràfcie, qpalità cxtrà w 170 pi E! 
i Filtuglio tn indio» dali n db nB_- | 
fi Popinsia o Crarclim, coma aguao, DO AHI n 110 | 
- Hi Im a tela fiicH, Srintù IKuse, n 200 0afFd40) | 
: Lots 6 Minestre o 0,» EG] #27 
CEL Laleltà è Mupgonga » 45 IG 
bab4Ato inglesi o lpy ET 87 wo n DE 
isf terba afti-kbott, (Arena cli suon + ni +4 10 
Era hinbîg, (Fotone Intotum a GE # 446 
Finuy fiero 0 TiiganeBe *» di e DEO. 
fi terota gran, pur faroggio +. B_ 80 è DA: 
Farette envalbiza 2, I » Dal 
Tontab agunatt Lon aa RO E» TERE 
Migrin conati, ano, O EB sid: 
PR dintiazalt eta, Logo. a SO a Md: 
Voccia veltiiatà 0.0.4. no GIO n O6G0 


È NI COMPOSIZIONE: Sei ie et 


terrape: por la furmuzione di geutorio di durata ki- 


____ 


definita L. 4 #1 al chilo, No occorretro chili pier 
milo metri nvadroli. 
. Provo 
un chia 





i per 
la ehabletolo dh orngato dello Yncolta, 
ou lintlatletàla dn rucclor 
Facota da Soragglo 


LT IA 


W kt fo _ d sa, ss + 


di Qu ifapacia furaggia , |, 
Risp Sacche cha furhggto, 


Marca Gallo 






















A A. 
FRUMENTO E ‘cone dar. da 
vi Il Nn Muli 
di fama mondiale ‘% “= ro pico peulo gli Lei sg] 
È, 160 ciuli L, — un chilo TI. DAG 
Con esso chiunque può sti- Mio. E o Pressa nor | 
b | L Jul nba 
Perso Cartolina vaglia a di Lire 3 lo clitla A. Host spetisce tre rare  lueslo cou facilita. — 45 GAI ; nea 
pessi urandi Mans (A furia Matia. = Vendesi apso tatti | | COTÒ î 4 ] Egumentono ente ai crate anco. 20 1, 9 $0 | 
principali Proghismi, farmagisti c profupmieri i det, dreono £ dei Conserva la biancheria. Ele i r'eganonto Mnrznylu dd n OSE: 
IE LUNI — tr di) ° . i sa Fiumenta Faoeimo da runim. fin art. » 35 0a QUIS! 
Gerni, = Peretti, Paradisi e Comp. Bi vende in tnito ii mondo, «I : E e ‘Avena privmereha tim. BE U D 45° 
de O topi prtntaterite Pubkto ni osx] ue: 
inni MO Avant nerk AME LLlErIK Si . cas SI i TE # GA 
tirx 118 prispataro touran, ZO n 0-5 


Pegi. i Clio lla pia, procoo, inovià hag) + n 40 so fo fa 


= GRPA Cal: Cossella com agspiutiti scancati Miti 
[i i * Lsaianti par UFitt Llptopps dlur: ole 
AO tolel'anaste al via firaipeliz chi gag perde, 1.0. 
fo franca di tutto lg speso in dutro Gi Ragna 


Il più produttivo È ; " 
Pa li migliore del f 
“ SRANTI REHI 





100 Biglietti e 100. Buste 
as L. 1.50, 2.00, 2.50 


Rivolgersi alla. TIPOGRAFIA COOPERATIVA 


Piazza Patriarcato,5 UDIME Piazza Patriarcato, & | 
In questa Tipografia si eseguisce qualunque la- 
voro con esattezza e puntualità a prezzi mitissimi. 


k 





Cassrili cop.st qualità sementi di fiori, 


È FIORI, L. 3 franca di tulta lu sgrtat. 


6 COLLESIONI composo di 11 piante ina» | 
ORE stata: o Aubicscchi — 3 Meli — o Foschi a Su 
ri Sini «+ 7 (Cuttgni, 

i Trabalizina franche alla Stazione di Milano, Tuti 
i COLLEZIONE coripenta di so pla piedi tar 
i iniocolori: N. 6 Itcaorifiorenti, KH. 4 Bauso ‘Llica, 
NoN Franche ad imball. in quotsiami comuna d'Italla, L.Q, 











MT mm — 


Occasione 
favor evole 


» Premiato Stabilimento Agrario fhitanico Uh 
i FRAFELLI INGEGNOLI| 


HH 
i 
4 
MILARO - Lomo Lomo n. E4 : 





ilabilimonto Tonteto nel 8 - i più Husto d'ala 


“Non, si teme concorrenza. i rmuremman SESTO RA a 


TE=-2NEe EHE EEESSSERZTZa UIT-E La 











mannaro era 





FARIISLARIARAAANAAG 


== LEVAMACCHIE - MIGONE £ 


Sapone al fiele per levare le 
ma-cohie dalle stolfe. — Coanposto in a 
buone parte di fialo, riunisce (& 
alle buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in È 
genere, formando una pasta, che È 





RIRARORIAGRORANE 
LA PROFUMERTA SIT 


por Ja delicatezza e soavità del 2 
eno profumo ibolto  porsislente 
sin nell’'essenza por fazzoletto, 
sia nella polvere «di riso e uel 
sapone, è la preferita dulla Si 
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AMARO GLORIA 


R*IRISNEl VIA» 
ELIUOrRES STOM ATEO 
ERRPCOSTEUTLCIEN"ITE] 


dol siinotco firrroaciabti, 


LUIGI SANDRI 


SAIL 
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| nel . ha nna forza speciale per to- E 
È Essenza per fazzoletto Bneio dAmore fino. gr. L. 2,50 E DI FAGAGNA gliave quela ne col alt > 
va Eesenza. . 0, Bacio D'Amore luce. bjioa > 9,60 3 Quasto liquore aooresce l'appetito, facilita la stoffe senza “altorerne i colori È 
] Sapone Liu... Bncio d'Amore il pezzo” » 1,25 sa) I digestione e rinvigorisce l'organtemo, sio o 

€; Folvare riso Baeio d'Amore astuccio » 1,50 23 Da pronderti solo, all''acqua'tà al selta. pi ‘per quanto delicati, Coste cen- 

cl A n i *° El nie teri sg tosimi #0 il pezzo grande e cent, BO il piccolo, — 

© Sentola regalo... Bucio l'umore in vaso D Si vende 14 LI D E MN HI presso la “i Per sbedizione a mozzo posta raccomandata aggina- 

contenente estrttto sapone e polvere riso . » 10,09 Farmaots Filasioti, il Qalfè DI sere cent. 16 | 

€ sor | dix ta dei ‘d ‘mi arti ed brorita sla Fhottizileria Gi. BB. cd 0, | 

bi Por la spedizione per posta «de das primi arbi- DE Zanuttini piazza del Daomo, ed in è N. 3 pezzi grande L. 1,60 — Piccolo cent, 80 


ò coli agginagero Cent. 26; per gli altri Cent. 80, 


na 
e e e i AI re 


o Deposito oeneraie A, MIGONE 0 G., Fia Torino, £2- Milani 


è 2 Deposito grutrals A, MIGONE 6 (, Via Zovino, 12. Hi = 
COUELSUEVIUTTITTTTTOLTE La CSUTULTUIICUBVT TOSTI 


Sans 








Ea gin rrir presso l'invantora, 








franco di porto. , 





‘Traovasi presso tutti | Farmacisti, Profumiari e Droghiari 





